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L’Arcisodalizio della Curia Romana, sotto la direzione del Primicerio Francesco Viscome, ha 
dedicato un ampio ciclo di riunioni culturali al diritto penale canonico, vale a dire ad un ambito 
giuridico di fondamentale importanza, che riveste ancor maggiore interesse ed attualità alla luce 
della recente riforma del Libro VI del Codice. Dalle relazioni ha preso vita e si è sviluppato un più 
vasto piano editoriale.
Il volume, pensato e curato da Davide Salvatori, Roberto Palombi e Arianna Catta, si propone 
come contributo per quanti – operatori del foro canonico e studiosi – vogliano approfondire, in base 
ad un approccio scientificamente qualificato, una tematica complessa e tanto rilevante nella realtà 
ecclesiale, offrendo approfondimenti di natura comparatistica e giurisprudenziale. 
L’opera si struttura e articola in quattro parti.
Nella prima parte, dopo l’analisi dei principi ispiratori della riforma (Arrieta, Iannone), vengono 
presi in considerazione basilari aspetti del sistema penale canonico, quali la tutela penale dei beni 
giuridici ecclesiali (Errázuriz), la chiave antropologica ed ecclesiologica del can.1311 (Astigue-
ta), la tipicità del reato e della pena (Bartone), il tema della iusta poena, sia sotto il profilo del-
la indeterminatezza (Mosconi), sia nel rapporto con le cause esimenti, attenuanti ed aggravanti 
(Heredia Esteban). Completano la sezione studi specifici circa il reato mediatico (Teixidor) e la 
condotta di favoreggiamento (Mammarella).
La seconda parte riprende lo schema di altre fortunate pubblicazioni, improntate al dialogo e al con-
fronto tra il diritto canonico e il diritto secolare. In tale ottica vengono esaminati temi fondamen-
tali come la presunzione di innocenza (Pignatone, Eusebi), il rapporto tra conoscenza di un fatto 
delittuoso e dovere di denuncia (Buonomo, Airoma, Marchetti), i diritti e doveri del vescovo di 
fronte alla denuntiatio delicti (Migliavacca, Pavanello), i diritti e doveri della vittima nel processo 
(Romano, del Pozzo), l’adulto vulnerabile (Barbieri, Cito), i reati informatici (Raffaelli, Aterno).
La terza parte raccoglie la giurisprudenza penale e disciplinare dei Dicasteri della Curia Romana, 
con specifico riguardo all’esperienza del Dicastero per la Dottrina della Fede (Visioli, Cisek, Pa-
pale), del Dicastero per il Clero (Renna, Kirby), del Dicastero per gli IVC e le SVA (Jiménez 
Echave), del Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita (Milligan), del Dicastero per la Cultu-
ra e l’Educazione (Ambros), della Penitenzieria Apostolica (Nykiel), della Segnatura Apostolica 
(Schöch, Malecha, Antón Horna), della Rota Romana (Teti, Salvatori).
La quarta parte raccoglie studi di diritto penale vaticano: dopo la disamina del nuovo ordinamento 
giudiziario dello SCV (Turrini Vita), viene proposta una riflessione circa le presenti sfide e le 
prospettive del diritto penale vaticano (Zannotti) e vengono infine analizzati i rapporti tra giurisdi-
zione canonica e giurisdizione vaticana in tema di abusi sessuali sui minori (Carmignani Caridi).
Nelle pagine conclusive del volume si è voluto rendere omaggio (Papanti Pelletier, Carnì) al 
compianto Prof. Giuseppe Dalla Torre, per molti anni Presidente del Tribunale dello SCV, nonché 
insigne cultore del diritto canonico e vaticano, il quale ha più volte onorato l’Arcisodalizio con i 
suoi preziosi contributi.
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Maria d’Arienzo

Maria d’Arienzo
Professoressa Ordinaria di Diritto ecclesiastico e canonico e diritti confessionali  

Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli Studi di Napoli Federico II

L’INSEGNAMENTO DEL DIRITTO CANONICO  
NELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II

Anteriormente all’istituzione della prima cattedra del moderno diritto ec-
clesiastico nell’Italia post-unitaria, affidata a Francesco Scaduto negli anni 
1886-19111 e al suo allievo Domenico Schiappoli nel trentennio 1911-19412, 
l’insegnamento del diritto canonico venne impartito presso la Regia Università 
di Napoli dall’abate Carlo Cucca dal 1860 al 1883.

A seguito dell’emanazione del r. d. n. 882 del 7 maggio 1936 – che inclu-
deva il diritto canonico tra le materie opzionali nei corsi di studio in Giurispru-
denza – il corso di Diritto canonico fu nuovamente inserito nei piani di studio 
e venne ricoperto negli anni 1936-1937 da Renato Saviano e, successivamente, 
dallo storico del diritto Gennaro Maria Monti. Contribuirono inoltre al poten-
ziamento della disciplina Vincenzo Del Giudice, giunto all’Ateneo napoletano 
nel 19413, e successivamente il suo allievo Mario Petroncelli (1944-1978).

Il percorso di consolidamento dell’insegnamento del diritto canonico 
nell’Università degli Studi di Napoli giunge a maturazione con l’attivazione 
della Scuola di perfezionamento in diritto ecclesiastico e canonico e con l’isti-
tuzione, nell’anno accademico 1979-1980, della cattedra di Diritto canonico, 
affidata a Renato Baccari, anch’egli allievo di Del Giudice.

Dal 1984 la titolarità dell’insegnamento del Diritto canonico è stata assun-
ta da Mario Tedeschi e dal 2010 al 2020 da Patrick Valdrini, Rettore emerito 

1 Cf. M. d’Arienzo, L’Università di Napoli e la prima cattedra del “nuovo” diritto eccle-
siastico in Italia. L’insegnamento di Francesco Scaduto, in Diritto e Religioni 1 (2012), 276-292.

2 Cf. O. Condorelli, L’insegnamento de Diritto ecclesiastico e canonico nelle Università 
dell’Italia meridionale (Palermo, Napoli, Catania, Messina, Bari)’, in M. Miele (ed.), Gli in-
segnamenti del diritto canonico e del diritto ecclesiastico dopo l’Unità d’Italia, Bologna 2015, 
specificamente 148.

3 Ibid., 152.
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dell’Institut Catholique de Paris e già Prorettore della Pontificia Università 
Lateranense. Dal 2020 l’insegnamento di diritto canonico è da me ricoperto.

L’inserimento dell’insegnamento del diritto canonico nel Piano dell’Offerta 
Formativa del Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza mira a esaminare 
i principi e gli istituti fondamentali del diritto della Chiesa cattolica, con uno 
specifico approfondimento del principio di responsabilità in diritto canonico e 
del correlato all’obbligo di riparazione del danno, concetti giuridici attraverso 
i quali «le costruzioni di teoria generale del diritto necessariamente si arric-
chiscono in completezza attraverso il dialogo tra il diritto canonico con le altre 
culture giuridiche»4.

L’importanza dell’insegnamento del diritto canonico per la formazione 
del moderno operatore giuridico si coglie, infatti, soprattutto rispetto a quegli 
ambiti in cui l’ordinamento canonico interagisce con gli ordinamenti statuali 
come nel caso delle disposizioni del Libro V del Codex iuris canonici in tema di 
controlli canonici, al quale l’ordinamento italiano riconosce precipua rilevanza 
in forza dell’art. 18 della legge 20 maggio 1985, n. 222.

Lo studio della disciplina dei beni temporali della Chiesa e del regime 
giuridico degli edifici di culto riscuote, in effetti, un notevole interesse tra gli 
iscritti al Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza. Per tale ragione, ad 
esempio, l’analisi del can. 1222 del Codex iuris canonici, in tema di riduzione 
ad uso profano degli edifici di culto, è stata accompagnata da specifiche ini-
ziative laboratoriali dirette allo studio del contesto territoriale di riferimento, 
caratterizzato dalla presenza di un gran numero di edifici di culto in molti casi 
dismessi o sottoutilizzati. Difatti, nel centro storico della Città di Napoli, al di 
là di alcune positive esperienze di valorizzazione ad uso culturale e sociale di 
tali edifici, ancora oggi si richiede un importante intervento di recupero di tale 
significativo patrimonio religioso e culturale.

Tra i principali argomenti che intercettano l’interesse degli studenti alla 
frequenza di un corso di Diritto canonico opzionale in un’Università statale vi 
è senz’altro la materia matrimoniale. La curiosità degli studenti è stata stimo-
lata grazie all’organizzazione, durante ogni anno accademico, di simulazioni 
processuali presso i Tribunali ecclesiastici e di esercitazioni su casi pratici. Gli 
studenti hanno inoltre partecipato a visite guidate presso il Supremo Tribunale 
della Segnatura Apostolica, il Tribunale della Rota Romana e il Vicariato di 
Roma.

Numerosi seminari sono stati dedicati anche ai più recenti sviluppi della 
legislazione canonica e, specificamente, all’approfondimento degli interventi 

4 Cf. M. d’Arienzo, Diritto canonico e storia. I paradossi interpretativi tra tradizione e 
innovazione, in Diritto e Religioni 1 (2018), 79.
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delle misure normative di contrasto alle forme di infiltrazione malavitosa nelle 
associazioni ecclesiali e dei decreti generali dalle Conferenze Episcopali na-
zionali in tema di trattamento dei dati intraecclesiali dei fedeli, sulla scorta di 
quanto stabilito in base all’art. 91, par. 1 e par. 2 del Regolamento Europeo per 
la protezione dei dati personali n. 679/2016 (GDPR).

Di pari passo si è cercato di accompagnare lo studente in un percorso di 
riflessione sulle principali riforme che hanno segnato l’evoluzione del diritto 
canonico negli ultimi anni. In tal senso, la necessità di fornire agli studenti un 
materiale didattico aggiornato ai più recenti interventi normativi ha sollecitato 
la redazione di una nuova edizione del Manuale di diritto canonico, a mia cura, 
in corso di stampa.

Dall’anno accademico 2025-2026 la materia è stata inserita tra gli esami 
affini-integrativi obbligatori nell’ambito del profilo “Cultura e tradizione giu-
ridica” con n. 10 CFU. Attualmente l’insegnamento è previsto quale “esame a 
scelta” nei diversi profili per il IV e il V anno con n. 6 CFU.

Dai primi riscontri successivi all’introduzione del nuovo piano di studi 
emerge una crescita dell’interesse per la frequenza del corso di Diritto canonico 
e, benchè non ancora attivato come materia autonoma dal punto di vista didat-
tico, anche per il diritto vaticano. Anche per questa ragione si implementerà 
l’attuale approccio interattivo e interdisciplinare nell’insegnamento del diritto 
canonico con l’obiettivo di rimarcare l’importanza della conoscenza del diritto 
canonico e dei diritti religiosi per la formazione del moderno operatore giuridico 
nelle contemporanee società multiculturali e multireligiose. Ulteriori iniziative 
saranno promosse su scala nazionale nell’ambito delle attività di collabora-
zione dell’Associazione dei docenti universitari della disciplina giuridica del 
fenomeno religioso (ADEC) di cui attualmente sono Presidente per il triennio 
2024-2026, sia con l’Arcisodalizio della Curia Romana sia con la Consociatio 
Internationalis studio iuris canonici promovendo.
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